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Dove nasce Dio, nasce la 
speranza: Lui porta la 

speranza. Dove nasce Dio, 
nasce la pace.  

E dove nasce la pace,  
non c’è più posto  

per l’odio e per la guerra. 

La voce 
di Sovico 
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Celebrazioni delle messe nel periodo Natalizio 
 

VENERDI’ 24 dicembre VIGILIA di NATALE 

* S. MESSA VIGILIARE: Ore 18.00 

* S. MESSA DELLA NOTTE: Ore 24.00  

Preceduta dalla Veglia: Ore 23.30 

 

SABATO 25 dicembre: S. NATALE 

* SS. MESSE * Ore 9.00 * Ore 10.30   * Ore 18.00 

 

DOMENICA 26 dicembre: S. STEFANO 

* SS. MESSE ORARIO FESTIVO * Ore 9.00 * Ore 10.30  * Ore 18.00 

 

VENERDI’ 31 dicembre: 

Ore 18.00:  S. MESSA DI RINGRAZIAMENTO 

CANTO DEL “TE DEUM”, BENEDIZIONE EUCARISTICA. 

 

SABATO 1 GENNAIO 2022: 

L’ORARIO DELLE MESSE E’ QUELLO FESTIVO: ore 9.00 ore 10.30 

GIORNATA DELLA PACE * S. MESSA PER LA PACE: ore 18.00 

E CANTO DEL “VENI CREATOR” 

 

SOLENNITA’ DELL’EPIFANIA DEL SIGNORE: 
 

MERCOLEDI’ 5 GENNAIO 2022 VIGILIA DELL'EPIFANIA 
 

* Ore 18.00: S. MESSA VIGILIARE DELL'EPIFANIA 

 

GIOVEDI’ 6 GENNAIO 2022 EPIFANIA DEL SIGNORE: 

L’ORARIO DELLE SS. MESSE E’ QUELLO FESTIVO 

*Ore 9.00       * Ore 10.30: S. MESSA SOLENNE   * Ore 18.00 

Si consegnano i SALVADANAI DELL’AVVENTO 
 

CORSO DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO 
ANNO 2022 DAL 29 gennaio 2022 AL 17 febbraio 2022 

 

Oratorio S. Luigi, Via Umberto I° - BIASSONO 

dalle ore 21.00 alle ore 22.30 

Programma e iscrizioni presso la Segreteria parrocchiale 
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NATALE DI SALVEZZA E DI SPERANZA 
Mons. Pierantonio Tremolada Vescovo di Brescia - Omelia 

 

È notte di veglia per noi. Notte di fede e di 

gioia.  

Nel cuore di questa notte, la notte del Natale 

del Signore, noi ci riuniamo insieme e insieme 

celebriamo l’Eucaristia.  

Compiamo l’atto più alto del nostro 

ringraziamento a Dio.  

Lo benediciamo, lo glorifichiamo, gli 

rendiamo grazie. 

Sempre ci mancheranno le parole per 

esprimere adeguatamente la nostra 

riconoscenza davanti a questo evento di grazia 

che è in verità il mistero dell’Incarnazione. 

Vorrei allora lasciare che sia la stessa Parola di 

Dio proclamata in questa liturgia a dare voce alla nostra lode.  

Vorrei che la nostra meditazione e la nostra preghiera fossero l’eco 

dell’annuncio dei profeti e degli apostoli, degli stessi evangelisti. 

 

Siamo grati al Signore nostro Dio per la sua visita, promessa e tanto attesa.  

Gli siamo riconoscenti per essere venuto in mezzo a noi come sole che 

sorge dall’alto. 

Egli è il termine fisso di ogni umano desiderio, il compimento di ogni 

nostra speranza. 

È la luce amabile che rifulge su un popolo spesso costretto ad attraversare 

valli tenebrose. 

È il volto amico di Dio rivolto su di noi, che viene a moltiplicare la gioia e 

la letizia nei cuori dei credenti e di tutti gli uomini di buona volontà. 

Egli conosce la via che conduce 

alla pace, perché lui stesso è il 

principe della pace. 
 

È Dio potente in mezzo a noi. 

È Consigliere ammirabile.  

È testimone dell’amorevole 

paternità di Dio. 

Ha sulle spalle un’autorità che 

viene dall’alto.  
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Esercita una sovranità che il mondo non conosce. 

Il suo potere, infatti, è misericordia e tenerezza, benevolenza e 

mansuetudine. 

Con la sua amabilità egli trionferà sui suoi nemici, spezzerà il gioco che 

opprime le nazioni, la sbarra che pesa sulle spalle di tutti noi, il bastone 

dell’aguzzino che spesso usiamo gli uni contro gli altri. 

Egli darà compimento alla benefica ansia di liberazione che è propria delle 

grandi anime: liberazione anzitutto dal male che ferisce il nostro cuore e 

che poi avvelena il mondo. Abbiamo tutti bisogno di una liberazione che è 

salvezza. Fatichiamo a sorridere.  

Sentiamo il peso di un mondo agitato e incerto, non di rado minaccioso.  

Siamo continuamente bersagliati da messaggi che non hanno profondità, 

semplicemente commerciali, per non dire mercantili. Non accade spesso 

che ci scambiamo la testimonianza preziosa di una vita soddisfatta e serena.  

Una malcelata nostalgia accompagna il nostro vivere quotidiano.  

Qualcosa in noi ci spinge prepotentemente a guardare in alto e a dare al 

nostro vivere orizzonti più ampi. Lasciamoci dunque ispirare. Non 

resistiamo a questo desiderio così autenticamente umano. 

 

Ed ecco allora a che cosa dobbiamo guardare: a questa luce che dall’alto è 

brillata nella regione di Betlemme; a questo bambino avvolto in fasce e 

deposto umilmente in una mangiatoia. Anche noi in verità è rivolta la 

parola dell’angelo ai pastori: “Ecco vi annuncio una grande gioia che sarà 

di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, 

che è il Cristo Signore”. Salvezza e gioia qui si intrecciano e fanno scaturire, 

come acqua fresca da una sorgente, la speranza. 

Chi sa leggere oltre l’umile apparenza del presepio, riconosce che qui è 

apparsa la grazia di Dio, una grazia che – come dice l’apostolo Paolo nella 

lettera a Tito – ci insegna a rinnegare l’empietà e i desideri mondani e a 

vivere in questo mondo con sobrietà, con giustizia e con pietà.  

La salvezza di Cristo ha inaugurato nella storia un nuovo stile di vita, lo 

stile della santità, forma bella del vivere. La pace, infatti, viene dal 

profondo. Ha le sue radice nell’anima. È frutto della coraggiosa adesione a 

quanto la coscienza domanda. Là dove il cuore è limpido, là dove regnano 

sobrietà, giustizia e pietà, il cielo si specchia sulla terra, la pace che si 

diffonde tra gli uomini appare un riflesso della gloria celeste. 

Sia dunque così per tutti noi, per ogni comunità cristiana, per la nostra 

Chiesa di Brescia e per la Chiesa universale. Sia così per ogni uomo di 

buona volontà, ma anche per ogni cuore ferito e per ogni animo incerto.  

Sia così per l’intera famiglia umana pellegrina nella storia.  

Il Natale del Signore porti a tutti salvezza e speranza. 
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 “GOCCE D’ORO pER la paRROCChia” 
 

Ogni settimana pubblichiamo le entrate ordinarie. Vi invitiamo a porre le 

proprie offerte nelle cassette poste agli ingressi della Chiesa.  

 

Offerte Messe feriali  € 135,75  -  Offerte Lumini € 698,04 

Offerte Messe domenicali (5 dicembre 2021)  € 645,34 

Offerte in segreteria (funerali, battesimi e Messe suffragio) € 647,00  

Offerte festa dell’Immacolata € 343,09 

Offerte per progetto di Carità per Haiti € 462,41  

Buste natalizie (5^ settimana) € 6.794,00  

Grazie a tutti coloro che, anche in questo momento difficile, continuano a 

donare la loro offerta per sostenere le spese ordinarie della parrocchia.  

Per coloro che volessero contribuire attraverso bonifico, segnaliamo l’IBAN 

della Parrocchia, intestato a: PARROCCHIA CRISTO RE – SOVICO - su cui 

poter fare direttamente il versamento: 
 

IBAN: IT60 G030 6909 6061 0000 0007 938 

BANCA INTESA - Filiale di Albiate 

 

RIFLESSIONE 

NATALE, IL SIGNORE SI APRE LA STRADA NEI CUORI 
di Mario ANTONELLI  

Vicario episcopale per l’Educazione e la Celebrazione della fede 

 

Natale: «Mi destai. Uscii. Vidi orme celesti nel suolo fiorito» (Juan Ramón 

Jiménez). Suolo fiorito, sotto le folate gelide di precarietà e di morte nella 

stagione della pandemia. Suolo fiorito; sì, tra una tana e l’altra, scavate 

dalla paura a mani nude, quelle della diffidenza e della solitudine.  

Le promesse non convincono, la bellezza sfuocata, come 

un’emorragia di gioia anche nei cuori più giovani; si infittisce la ragnatela 

della rassegnazione, ci si aggrappa a un filo di luce che viene dal mondo 

acceso sotto i pollici. Come desiderare la vita e la sua fioritura?  

Figli e figlie, padri e madri, le stesse comunità cristiane, nella morsa 

struggente di fragilità e distanze, alle prese con un’epoca nuova, tra 

impaccio, tanto smarrimento e qualche sogno. 

 

Tenerezza e fraternità 

Eppure il suolo fiorisce, davvero, anche quando il senso di impotenza 

alza la voce, anche quando le comunità cristiane devono osare evoluzioni 
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epocali senza più la rete di una cristianità ormai finita. Fiorisce il suolo in 

occhi e mani che, proprio quando le parole si fanno logore e avare del 

calore della verità, inventano forme tenaci di cura, tessono legami di 

prossimità, stringono vincoli buoni di tenerezza e di fraternità.  

«La verità non è tanto nella parola ma negli occhi, nelle mani e nel silenzio.  

La verità sono occhi e mani che ardono in silenzio» (Christian Bobin).  

Sono orme celesti, Dio che si apre la strada nei cuori e si annuncia 

nelle mani aperte. Sono orme celesti che invitano ad abitare la terra 

dell’uomo e della donna, dei piccoli e dei vecchi, dell’eros e del lavoro, 

della natura e dello straniero; invitano a non disertare il suolo, mai, 

soprattutto noi che siamo sin troppo preoccupati di tener su un apparato 

ecclesiastico che sa poco di cielo. 

 

Il più piccolo degli esseri 

Natale, 50 anni fa: «Dio avrebbe potuto venire vestito di gloria, di 

splendore, di luce, di potenza, a farci paura, a farci sbarrare gli occhi dalla 

meraviglia. No, no! È venuto come il più piccolo degli esseri, il più fragile, 

il più debole. Perché questo? Ma perché nessuno avesse vergogna ad 

avvicinarlo, perché nessuno avesse timore, perché tutti lo potessero 

proprio avere vicino, andargli vicino, non avere più nessuna distanza fra 

noi e lui. C’è stato da parte di Dio uno sforzo di inabissarsi, di sprofondarsi 

dentro di noi, perché ciascuno, dico ciascuno di voi, possa dargli del tu, 

possa avere confidenza, possa avvicinarlo, possa sentirsi da lui pensato, da 

lui amato… da lui amato: guardate che questa è una grande parola!  

Se voi capite questo, se voi ricordate questo che vi sto dicendo, voi 

avete capito tutto il Cristianesimo» (Paolo VI, 25 dicembre 1971). 

 

Contemplare la gloria 

Mi destai nella notte del mondo, uscii da tane di demoralizzazione e 

da nidi ecclesiastici. Ho camminato sul suolo fiorito di Betlemme e di 

Nazareth e di Gerusalemme, tra una mangiatoia e la casa di un falegname 

e all’ombra della croce, nelle periferie del mondo; e, dall’inizio, ho visto 

orme celesti, tutta la pienezza del cielo in un bimbo avvolto in fasce.  

Ma bisogna uscire e abitare la storia con la sua bassezza e i suoi 

bassifondi, e tornare a contemplare la gloria in quella carne tenera di 

bimbo che non sa e non fa, nella sua passività che tutti accoglie, dandogli 

del tu, chiamandolo «Gesù» prima che «Maestro» o «Cristo» o «Signore»; 

proprio come fecero Maria e Giuseppe tra Betlemme e Nazareth, come 

fecero un ladro crocifisso e un cieco marginale nell’ora della sua passione. 

Potremmo ritrovarci a cantare, su un suolo fiorito: «Abbiamo visto 

un bambino, abbiamo sentito la gioia, abbiamo fatto il bene». 
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 APPUNTAMENTI e AVVISI PARROCCHIA  e   COMUNITA’ PASTORALE 
 

DOMENICA 26 DICEMBRE: Festa di S. Stefano primo Martire 

Orario festivo delle Celebrazioni.  

 

LUNEDÌ 27 DICEMBRE: Festa di S. Giovanni Evangelista 

Ore 8.10: lodi e a seguire S. Messa 

Ore 17.30 S. Rosario e Vespri 

 

MARTEDI’ 28 DICEMBRE: Festa dei Ss. Innocenti 

Ore   8.15: lodi e a seguire S. Rosario 

Ore 17.30: Vesperi e a seguire S. Messa 

 

VENERDI’ 31 DICEMBRE:  

Ore   8.30: S. Messa  

Ore 18.00: S. Messa di ringraziamento; canto del TE DEUM e benedizione 

Eucaristica 

 

SABATO 1° GENNAIO:  Ottava del Natale nella Circoncisione del 

Signore 

Le Messe seguono orario festivo: 9.00 – 10.30 – 18.00 messa della PACE 

 

DOMENICA 2 gennaio: domenica dopo l’ottava del Natale.  

 

 

“TEMPO DI CORONAVIRUS”  ORARIO DELLE SS. MESSE 
 

PRE-FESTIVA - SABATO: * ore 18.00 

FESTIVA -DOMENICA:  * ore 9.00 - * ore 10.30   * ore 18.00 

MESSE FERIALI  Lunedì / Mercoledì / Venerdì: ore 8.30   

        Martedì / Giovedì: ore 18.00   
 

 

Gli orari della SEGRETERIA PARROCCHIALE 
nel periodo natalizio 

CHIUSURA : 24-25-26 e 31 DICEMBRE; 1,2,6 gennaio 2022 
APERTURA:  I giorni feriali 27,28,29, 30 DICEMBRE e 3,4,5,7,8 gennaio  

dalle ore 9,00 alle ore 11,00  
Telefono 039 2013242 -   e-mail:  parrocchiadisovico@libero.it 

mailto:parrocchiadisovico@libero.it
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CATECHESI * ANNO 2021-2022 

 

AI GENITORI DEI RAGAZZI/E DI 2° ELEM  

 

Proposta di Introduzione al Cammino di Catechesi  

 

Carissimi Genitori, con questa lettera vogliamo raggiungere tutti i 

papà e le mamme che hanno i figli nati nell'anno 2014.  

Il nostro "Cuore" e quello dei nostri ragazzi, desidera "qualcosa" di 

grande, perché la Felicità possa segnare il cammino di ogni giorno.  

L'esperienza cristiana vuole proprio essere questo Dono: il Dono 

della Presenza di Gesù, perché il cuore di ogni uomo possa trovare quello 

che cerca. Il 'metodo' è quello di Gesù, che sempre propone un cammino 

insieme, dove l'Amicizia aiuta a comprendere "Chi" è Lui, e quello che nella 

nostra vita fa accadere. Così vorremmo iniziare, dopo mesi di attesa, 

questo cammino anche con i vostri figli.  

I protocolli sanitari, permettono gli incontri di catechesi “in 

presenza” con i nostri ragazzi, ovviamente nel rispetto di tutte le norme di 

sicurezza richieste.  

Di tutto questo vorremmo parlarne insieme, invitandovi 

all’INCONTRO PER I GENITORI CHE SARA’: MARTEDI’ 18 GENNAIO 

2022. Per chi non potrà essere presente quella sera, lo stesso incontro si 

ripeterà nella Chiesa di Macherio il Lunedì 17 gennaio 2022 e nella Chiesa 

di Biassono il Mercoledì 19 gennaio 2022 sempre alle ore 21.00  

 

Le iscrizioni al cammino, ovviamente, si riceveranno nella propria 

Parrocchia. I moduli di iscrizione saranno consegnati la sera dell’incontro 

genitori, e saranno da riconsegnare entro il 4 Febbraio 2022 in segreteria 

dell’Oratorio.  

 

* Abbiamo già indicato che il giorno di catechismo sarà (fino alla 5^ 

elementare compresa) il SABATO dalle ore 10.00 in Oratorio S. Giuseppe, 

secondo una cadenza quindicinale (fino al termine della 2^ classe).  

 

* Ricordiamo che all’atto di Iscrizione va allegato il certificato di Battesimo 

per tutti i ragazzi/e che non sono stati battezzati nella nostra Parrocchia. 

(Senza questo certificato non sarà possibile la Celebrazione dei Sacramenti 

dei nostri ragazzi/e)  

Grazie di cuore, sentiteci sempre vicini anche nella fatica di questo tempo.  
 

Don Giuseppe, Don Ivano e le catechiste 
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